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INTERLOCUTORI 


{ 
La fanciulla. 


II giovane. 

Lo spirito della morte. 
Lo spirito della vita. 

Il coro degli spiriti attivi. 


Il coro degli spiriti del sonno. 
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SCENA PRIMA | 


Il luogo è presso la foce di un fiume, in uno di quei fafgeti che so- 
gliono circondare le ghiaie: su di un terrapieno naturale, ‘ombrato, che 
sorge da un ròvo, dorme la fanciulla, attesa dal giovane, immoto. Intor- 
no a lei quasi in una caligine densa sono gli spiriti del sonno: per aria 
per le piante, invisibili gnomi, gli spiriti della attività. Lontano lontano 


è il mare. Alto silenzio. 


GLI SPIRITI DEL SONNO 
dolcissimamente, nel silenzio 


La lunga ora di quiete 
Le allietino i fantasmi 
Aprendole secrete 
Porte de l'infinito. 
Il tremulante trito 
Vibrare de le stelle 
Piccole che la illumini 
Mentre lontane snelle 
Le sciàbiche veleggiano. 


IL GIOVANE 
immoto, ascolta nel silenzio; poi dice tra sè 


Che tu possa, tranquilla, 

Racchiudere tuoi sogni 

Entro il profondo de la tua pupilla, 
, Sogni sottili 

Come tele di ragno. 

Sogni piccini gentili 


IRNERIO 


Siccome un grillo che tra mille trilla, 
Sogni soavi ed esili 
Esili come il belato di un agno 
Il qual disperda da una rupe, anelo 
Il suo tenue lamento in mezzo al cielo. 
Tu che con mossa stanca 
Dormi, non ti svegliare; 
A la brezza del mare 
Dolce è dormire, dormire, dormire, 


La VOCE DELLA MORTE 


‘ Uhi è colui che parla — e de la bianca 
Vergine il sonno turba? 


GLI SPIRITI DEL SONNO 


(come un eco) 


Sei tu colui che parla — e de la bianca 
Vergine il sonno turba? 

Invan la chiamerai, durante l’ora 
Del misterio tremendo, 
Finchè non torni una novella aurora. 
E allor, che vuoi, fanciullo? 


IL GIOVANE 
Attendo, attendo. 


Gli spiriti attivi mormorano tra loro a queste parole, poi sembrano 
ridere di un ridere sommesso. 


GLI SPIRITI DEL SONNO 
seguendo il loro melanconico ritmo, commentano nel silenzio 


Ascolta,..... il tutto tace, 

E stormono le foglie, con ua breve 
Brivido rapido; 

Ascolta. ,,. da la pieve — una lontana 
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Squilla vien di campana; (gli spiriti attivi mormorano) 
Ascolta .... ne la quiete interminata 

Mormora il fonte, chioccola la polla 

E su d’° una lastra d’acqua marmata 

Da la roscida volta — assidua doccia — 

Con romore di perle balzellanti 

Goccia, goccia... .... 


Gli spiriti attivi mormorano tra loro più a lungo intensamente. 
IL GIOVANE 


Eppur odo un lamento 
Quasi quì accanto . ...... 


GLI SPIRITI DEL SONNO 


Non è nulla. È il vento. 


GLI SPIRITI ATTIVI 
ridendo 
Ah. ... ah... ah... ah... ah... (cessano alle prime parole 
| della fanciulla) 


LA FANCIULLA 
dormendo 
Egli viene, egli viene 
Con la mistica scorta 
Da le sue lontane arene 
R bussa a questa porta. 
Chi sei? Che vuoi, veniente? 
lo non so chi tu sia, nè so chi sono! 
La madre mi cullava, e a la soave 
Nenia ritmata con la culla, al suono 
Menanconioso e grave 
Fui trascinata in nuovi mondi, quando 
Io stavo per dormire ...., 
Anch'io son madre, adesso, e vo? cantando 
Su d’ una bianca culla... . 











GLI SPIRITI ATTIVI 
mormorando e beffando 
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IL GIOVANE 


Odo un rumore 
Che incalza, incalza ormai .... 


GLI SPIRITI DEL SONNO 
E non è nullal 
ALCUNI SPIRITI ATTIVI 
quasi scherzando 


Siam noi... 


ALTRI SPIRITI ATTIVI 
quasi scherzando 


ALTRI 
più forte 


Siam Veternal vigore 


TUTTI 
facendo un chiasso giocondo 


Siamo la cavalletta che saltella 

Da ogni fil d’erba a ogni fil d’erba, come 

Da ogni tremula foglia ad ogni fiore. 
Ispiratori d’ogni cosa ardita 

Diamo immagini ai sogni, 

Ne l’essere vibriamo, entro nei bramiti 

De l’essere la vita — avuta in sorte. .... 


ALCUNI 


Siam noi . 
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ALTRI 
più forte 


Siam noi, 


DUI 
clamorosamente 


Siam la vital coorte 


IL GIOVANE 


Son un che attende! 


GLI SPIRITI ATTIVI 
con grande clamore, beffando 


Dunque dormi tu pur? Svegliala . .., 


IL GIOVANE 


GLI SPIRITI ATTIVI 


Svegliala . . 


IL GIOVANE 
Nona. 


GLI SPIRITI ATTIVI 


LA VOCE DELLA MORTE 
prorompendo terribilmente improvvisa 


Or dunque 
Fate silenzio, stupida marmaglia 
Ne la battaglia — de le vostre risse! 
Ite a la cuccia, cani! 


Gli spiriti attivi che avevano riempiuto l’etra con lo sciamare delle 
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loro ciancie, ora si tacciono improvvisamente, come quando si getta una 
1 , D 
. . . % . o . . 
pietra su di una quercia ove ruzzi una tribù di passere. E tornato il si- 
lenzio. Gli spiriti del sonno con voce sommessa commentano: 


GLI SPIRITI DEL SONNO 


È tornato il silenzio .... 


E stormono le foglie . .. (sì interrompono alle parole della 
[ dormiente) 


LA FANCIULLA 
dormendo 


Oh come è dolce 
Il mio dormire, se di un quieto canto 
Il sonno si soffolce. . ... 


' GLI SPIRITI DEL SONNO 
subito subito, con una dolce melopea da ninna nanna: 


+. + +» ne l’incanto 

De la notte ninna nanna 

Dolce manna — a la sventura 

De-la vita — e chi si cura? 

i Dormi, o bella, dormi, o buona 

Dormi, o dolce mia bambina 

Finchè torni la mattina 

Con la rosea sua corona. 

De la vita, o dolce manna! 

= De la vita e chi si cura? — 

Bimba, dormi.... Ninna nanna. 

Ninna nanna .... ninna nanna. ... 


La melopèa si spegne. Il sole, croco, tramonta. Quiete. 





SCENA SECONDA 


Il silenzio pare che cominci a fremere: poi si anima. Un mormorio 
lo riempie, un mormorio che cresce, direi quasi, si rassoda, si fortifica, 
finchè erompe nel grave profondo ritmo de la vita. 


LA VOCE DE LA VITA 
agli spiriti attivi, severa 
È voi perchè taceste 
O spiriti ribelli ad ogni freno ? 
Quale accidioso fumo ora v? investe? 
Mentre che il sol tramonta ancora in pieno? 
Perchè non risvegliaste la dormiente? 


GLI SPIRITI ATTIVI 
scusandosi 
O padre, una possente 
Voce s’impose . . ... 


LA VOCE DELLA VITA 
E chi Vosò ? Fu il Dio 
Delle nostre vittorie? O fu l’Orrore 
Cieco, e che non ascolta? O fu.... 


LA VOCE DELLA MORTE 
interrompendo superbamente 


Son io 


LA VOCE DELLA VITA 


Non ti conosco, o pallida sciagura 

Come il sol non conosce la notturna 
Caligo oscura. — Io sono la diurna 
Luce, il fervore dell’estate, il gelido 
Temale, io son l’inizio de le forme 

Del calore e del moto — Ermafrodita 
Sono un mistero abnorme, To son la vita. 
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LA VOCE DELLA MORTE 


in tono di scherno 


Ciancie ciancie. Più forte 


— De la vita parentesi — è la morte, 
Dai miei sepolcri tetri un'infinita 
Oscurità s’allunga...... 


LA VOCE DELLA VITA 


E da la fonda 
Oscurità dei tuoi sepolcri, o morte, 
E più nuova e più forte — e più gioconda 
Risurgerà la vita. 
(volgendosi al giovane) Ma, e tu, che cosa fai, giovane ? Svegliala 


IL GIOVANE 

con profonda stanchezza ne la voce 
Ancora attendo, ancora. E quando il sole 
Disparirà lontan per la marina 
Con una dolce melodia di viole 
Tra profumi di rosa mattutina 
Vorrò dormire sul suo petto bianco 
Tranquillamente, per l'eternità. 


GLI SPIRITI ATTIVI 


Chè? Sei sì stanco ? 


LA VOCE DELLA VITA 


L'ora non verrà 
Che tu pure ti desti ? 


LA VOCE DELLA MORTE 
in tono perentorio e preciso 


Non credere, non credere 
Ella è felice di dormir senz? ora 





GLI SPIRITI DEL SONNO 
ad eco 


Non credere, non credere 
Ellaè felice ..... 


IL GIOVANE 
Ed io non credo ancora. 

A la risposta dell'aspettante gli spiriti attivi e la voce della vita si 
tacciono, come scoraggiati. La fanciulla nella quiete si agita e dormendo 
mormora : 

LA FANCIULLA 
Cantano le fanciulle innamorate 
Ri capelli di fiori hanno contesti 


Cantano di dolcezza inebriate 
Con enor menanconioso i ritmi mesti .... 


LA VOCE DELLA VITA 
interrompendo brutalmente,come ispirato dalle parole della dormiente 


Svegliala, dunque, in nome del dovere 
È destino la vita. .... È da gagliardo 
Vivere con piacere 

E non poltrire a lungo in coltre, tardo. 
Svegliala ! 


IL GIOVANE 
No 
LA VOCE DE LA MORTE 
Non credere, non credere 


GLI SPIRITI DEL SONNO 


Non credere ai violenti... 


TL GIOVANE 


Ed io non credo, 
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A questa nuova negazione dell'aspettante gli spiriti attivi e la voce 
della vita ancora una volta si tacciono. Ma la fanciulla segue il suo 


Sogno, mormorando, 


LA FANCIULLA 


Soave culla è la mareggia: in mare 
Sotto le bianche vele 
È dolce andare andare 
Uol libeccio fedele, 
Gli spiriti attivi mormorano non a bassa voce. La natura nei fre- 


miti di brezza che scorrono pel tramonto pare accenni a mugliare. 
LA VOCE DELLA VITA 
in tono rapido e nervoso 


Svegliala dunque in nome del piacere 
Dei voluttuosi molli 
Gaudii della beltà: — Chiama a godere 
Quella che attende da l'eternità. 

GLI SPIRITI ATTIVI 


Svegliala...... 
IL GIOVANE 
esitando 
No 
Il sogno della fanciulla volge alla fine. Nella dolcezza queta della 


veniente sera misteriosi arpeggiargi scendono e salgono dalla terra al 


cielo. La dormiente sussurra con voce dolcissima: 


LA FANCIULLA 
Ciò che attendo è la sola 
Eterna ed immutabile parola... .. 
La VOCE DELLA VITA 


con terribile impeto, terribilmente represso 


In nome della gloria 
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— Oh sublime speranza del gagliardo sE: è 
— Orma nel viaggio eterno della storia 
— Ed eterno fulgor — svegliala! 
GLI SPIRITI DEL SONNO 
No 


ll giovane ha taciuto. La musica della natura diventa nervosa, poi, 


con un crescendo quasi impercettibile, rapida fervida turbolenta. 


LA VOCE DELLA MORTE 
dopo breve attesa, alla vita sghignando 
Spirto maliardo, beffardo, bugiardo 
La gloria anch’essa muor. 


La musica della natura è cresciuta in un rombo continuo e minac- 
cioso, In esso spicca terribile, la voce della vita: 


LA VOCE DELLA VITA 
rispondendo alla morte 


A. te, spirto del nulla, 

Spirto notturno, spirto di vendetta 

Spirto invidioso, subdolo, vibrione 

D’ogni speranza. .... Ancor io non l’ho detta 
La gran parola, la parola immensa, 


( erompe con tremenda, selvaggia, irrefrenabile energia) 


Orsù, giovane, sorgi! 
Svegliala in nome dell’ amore 


ALCUNI SPIRITI ATTIVI 
nel frastuono 


In nome 
Dell’amor ! 


È ALTRI 


; «Dell amore] 
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TUTTI 


con un nembo di grida 


Dell amore! 


LO SPIRITO DELLA VITA 
con la sua gran voce dominando il tumulto, incalza 
In nome de l’intensa 


Luce, che sta in te stesso, 
In nome dell’amor, svegliala! 


E un istante di silenzio minaccioso: poi il giovane, trascinato da 


un immenso entusiasmo, prorompe. 


IL GIOVANE 
Oh si! 
Destati mia,fanciulla! 


La fanciulla sorge da terra, nel rosso del tramonto e scorto il giovane 
tutto in viso trasfigurato, lo guarda per un istante; poi, porgendogli la 


mano con un divino sorriso, gli dice: 


LA FANCIULLA 


Ecco. Son qui! 


Il clangore diventa spaventosamente intenso tra rabbiosi squilli di 
trombe, e vocalizzi frenetici d’arpeggi. I due giovani, avvinti, procedono 
verso il mare; verso il sole quasi completamente SCOMIDATSO, verso il cro- 
co orizzonte, circondati dal nembo fragoroso dei fanti: Si odono le grida 


incomposte degli spiriti attivi: 


GLI SPIRITI ATTIVI 
VILONA RI MU ratto 


Lo spirito della vita domina ancora un momento con la sua7gran 
voce l’uragano spaventoso dei suoni, poi la sua voce si perde tra di que- 
sti. Il clamore si allontana con i due giovani. Del sole non appare più 
che un punto solo, rutilante, vividissimo. L'occidente è d'oro. 








DE Me 


ALCUNI SPIRITI ATTIVI Ad 
con la voce già menomata dalla distanza 
IVIbLOna . ce 


ALTRI 
più lungi 
Vittoria eno, (ULLan eso 


ALTRI 


già lontani lontani 
Vittoria. 


Scende la sera, uniforme e grigia, ma serena e silenziosa. È quete. 
Un grillo accenna suo canto. La polla, roca, chioccola. Nella quiete pro- 
fonda e già quasi tenebrosa gli spiriti del sonno riprendono la melanco- 
nica melopea della ninna nanna, ma con un accento stanco, fioco, quasi 


lamentoso: 
GLI SPIRITI DEL SONNO 
Ne l’incanto . .. . è 
De la notte ninna nanna 


Dolce manna .... a la sventura ...... 


VOCI 
lontanissime 


Vittoria! 


GINO CIVETTA 


